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«A pagare il prezzo della crisi
sono state le imprenditrici»
Dall’analisi di Confartigianato
sono le pmi guidate da donne
ad avere subito i maggiori
cali di fatturato nel 2020

Il presidente Gianfranco Sanavia

LEGNANO
di Francesco Pellegatta

La pandemia ha allargato il gap
di genere tra gli imprenditori.
Secondo uno studio condotto
da Confartigianato, nel 2020 gli
effetti dell’emergenza sanitaria
hanno ridotto in media del
25,8% il fatturato delle piccole
medie imprese presenti nell’Al-
to Milanese. Ebbene, i dati ri-
spetto all’anno precedente dico-
no che le attività «femminili»
hanno subito una perdita mag-
giore (-29,0%) rispetto a quelle
gestite da uomini (-24,3%). Una
differenza dovuta anche al fatto
che le imprese femminili si con-
centrano per lo più in settori
molto colpiti dalle restrizioni,
quali calzaturiero, tessile e mo-
da in genere; basti pensare al
blocco di fiere, commercio al
dettaglio e anche alle limitazio-
ni sui mercati esteri.
Senza dimenticare tutto il com-
parto delle estetiste. Inoltre, tra
gli imprenditori con figli o perso-
ne non autosufficienti di cui
prendersi cura, le maggiori diffi-
coltà nella gestione della situa-
zione vengono segnalate anco-
ra dalle donne, con il conse-

guente influsso negativo sui ri-
sultati d’impresa (-31,2% nel
2020).
«Le donne imprenditrici stanno
pagando il conto più salato del-
la crisi innescata dal Covid 19 –
ha sottolineato il presidente di
Confartigianato Imprese Alto Mi-
lanese, Gianfranco Sanavia –.
Ora più che mai il tema dell’im-
presa femminile va rimesso al
centro». Allargando lo sguardo,

però, incertezza e burocrazia re-
stano i problemi principali per
tutte le Pmi, sia maschili sia fem-
minili.
Nella prima metà dell’anno in
corso le imprese prevedono
una riduzione dei ricavi del
-15,7% e le categorie che segna-
lano perdite più pesanti (supe-
riori al 30%) sono il trasporto
persone, alimentari, moda, area
benessere e grafici. Una parte
di imprenditori prevede di po-
ter recuperare i livelli di fattura-
to pre emergenza sanitaria solo
entro la prima metà del 2022. «I
dati ci dicono che nel 2020 le
imprese dell’Alto Milanese sono
state resilienti – ha aggiunto Sa-
navia –, c’è stato un calo delle
imprese attive solo dell’1%, ma
la resilienza non basta: servono
certezze e investimenti». «Oggi
viviamo una fase fluttuante – ha
aggiunto il segretario di Confar-
tigianato Alto Milanese, Giaco-
mo Rossini – e il continuo apri e
chiudi sarebbe da evitare. Per il
resto aspettiamo con fiducia il
«Ristori 5». Il meccanismo usato
fino a oggi che prende in esame
la differenza tra il mese di aprile
del 2020 rispetto a quello del
2019 è limitante. Confartigiana-
to ha chiesto che sia legato al
reale calo di fatturato determi-
nato dal Covid, ma con un mec-
canismo che favorisca le impre-
se che hannomantenuto invaria-
ti i costi fissi».
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SEDRIANO

La storica area industriale di-
smessa della ex Borletti sarà ri-
qualificata: lo ha stabilito la
giunta Cipriani proprio in questi
giorni. L’intervento prevede la
realizzazione di un’area residen-
ziale - tecnicamente senza con-
sumo di suolo, visto che l’area è
occupata dai capannoni oggi
degradati degli anni Sessanta -
che comprenderà circa 200 ap-
partamenti in palazzine a corte
aperta, con verde condominiale
e recinzioni per la parte privata.
L’area è tutt’altro che piccola, si
parla di circa 23mila metri qua-
dri, e infatti nel 2015 si era di-
scusso dell’opportunità di con-
vertirla in una struttura commer-
ciale con circa 1500 metri qua-
dri di area di vendità: un’ipotesi
che non era piaciuta a molti, Si-
nistra di Sedriano in primis, vi-
sta la presenza di numerosi su-
permercati sulla ex strada stata-
le 11. La parte sull’area commer-

ciale, in questo intervento, non
sembra essere contemplata.
Per realizzare l’area residenzia-
le, verrannomesse in campo an-
che tutta una serie di opere di
urbanizzazione primaria coper-
te in parte dagli oneri. Tra que-
ste, la creazione di piste ciclope-
donali e spazi verdi per 3000
metri quadri di superficie, con
un corridoio ecologico in viale
Europa che faccia da bretella
con il Parco Sud.
Verrà inoltre realizzata la rotato-
ria tra viale Europa e via Petrar-
ca e dei nuovi parcheggi pubbli-
ci, il tutto con un costo di
500mila euro scomputati dagli
oneri. Per l’amministrazione si
tratta di un’importante azione
di decoro urbano e di sicurezza
viabilistica; per alcuni esponen-
ti delle opposizioni, invece, è un
intervento troppo impegnativo
per una giunta a fine mandato.
L’eredità, sostengono, sarà tut-
ta a carico delle future ammini-
strazioni, nel bene e nel male.
 Camilla Garavaglia

Rinasce l’area dell’ex Borletti
Duecento appartamenti e verde
al posto dei vecchi capannoni

IL PRESIDENTE SANAVIA

«Nell’Alto Milanese
c’è stata una flessione
delle imprese attive
solo dell’1 per cento:
un dato confortante»

Il sindaco
Angelo
Cipriani
(Movimento
Cinque
Stelle)
è a fine
mandato
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